
Legalità in Ortigia, servizi
ai  turisti:  nuovi  controlli
sugli  ‘apecalessino’,  cinque
sanzioni
Contrasto alle irregolarità nei servizi turistici nel centro
storico di Ortigia. Dopo la riunione del Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, il Prefetto di Siracusa
ha disposto un’azione coordinata di prevenzione e vigilanza,
con verifiche congiunte tra le diverse forze dell’ordine.
Pianificato  così  un  servizio  interforze  –  diretto  dalla
Questura di Siracusa – che ha visto impegnati agenti della
Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza e agenti
della  Polizia  Municipale.  Le  pattuglie  hanno  effettuato
verifiche capillari nei confronti dei titolari di licenze per
servizi  turistici  di  accompagnamento  a  mezzo  di
motocarrozzette e velocipedi, ormai da anni impiegati per tour
dell’isola di Ortigia e delle aree di interesse storico e
archeologico del capoluogo. In totale, sono state identificate
15 persone che svolgevano l’attività e controllati altrettanti
“apecalessino”.
Sono  state  elevate  cinque  sanzioni  amministrative  per
violazioni  che  riguardavano  mancata  revisione  del  veicolo,
sosta in area pedonale e mancata esibizione della carta di
circolazione.
Le  attività  di  verifica  –  coordinate  dalla  Prefettura  di
Siracusa e condotte in sinergia tra tutte le forze di polizia
– proseguiranno anche nelle prossime settimane, con le stesse
modalità  operative,  per  garantire  la  massima  sicurezza  e
legalità nel comparto dei servizi turistici cittadini.
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Mensa  Vittorini,  soluzione
imminente?  Attesa  per  l’ok
che sbloccherebbe i lavori
Si avvierebbe a soluzione la vicenda legata al cantiere aperto
(con lavori avviati e subito sospesi) per la realizzazione
della  mensa  scolastica  all’istituto  comprensivo  Vittorini.
Dopo  il  sopralluogo  dei  giorni  scorsi,  richiesto  dal
presidente  della  quarta  commissione  consiliare,  Ivan
Scimonelli,  con  l’assessore  Enzo  Pantano,  la  Polizia
Municipale,  il  vice  preside  Marco  Vero,  lunedì  potrebbero
arrivare  buone  notizie,  in  questo  caso  anche  dalla
Soprintendenza  ai  Beni  Culturali,  che  a  seguito  del
rinvenimento  di  una  latomia  di  superficie  nell’area
interessata dagli interventi, aveva ne disposto la sospensione
per valutare e decidere il da farsi. Le aree recintate, i
cumuli di terra rendono difficoltose le operazioni di ingresso
e uscita da scuola, con disagi lamentati soprattutto dalle
famiglie degli alunni della scuola ma ovviamente vissuti anche
dal  personale  scolastico.  Durante  l’ultimo  sopralluogo  era
emersa l’ipotesi di chiudere temporaneamente al traffico via
Regia Corte negli orari di entrata e uscita da scuola, per
limitare le difficoltà ai danni dell’utenza scolastica. Gli
uffici comunali si erano presi qualche giorno di tempo per
verificare la fattibilità della proposta del presidente della
quarta commissione. A questo punto, tuttavia, potrebbe non
essere necessario se, come indiscrezioni vogliono, lunedì o
nei  giorni  immediatamente  successivi,  arriverà  l’ok  alla
rimozione dei cumuli di terra e probabilmente anche al riavvio
dei lavori di realizzazione della mensa scolastica, finanziati
con i fondi del Pnrr e da completare- termine perentorio-
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entro il prossimo marzo, con tanto di rendicontazione. Il
rischio  è,  altrimenti,  quello  di  perdere  risorse  e
opportunità. La mensa, infatti, è la struttura chiave per
poter garantire lo svolgimento del tempo pieno a scuola.

Il  futuro  del  depuratore
consortile,  confronto  aperto
sulle due ipotesi possibili
Quale futuro per il depuratore consortile oggi gestito da Ias?
Se ne è discusso in Consiglio comunale a Siracusa, convocato
in seduta aperta per un confronto – in particolare – sulla
possibilità  tecnica  di  impiegare  la  struttura  per  la
depurazione dei reflui civili di Siracusa, Floridia e Solarino
quando  si  “staccheranno”  le  grandi  industrie.  A  settembre
2026,  in  ottemperanza  anche  alle  prescrizioni  della
magistratura, le raffinerie si doteranno di loro impianti di
depurazione.  Questo  determina  un  problema  circa  la
sopravvivenza stessa del consortile e dei suoi 50 dipendenti.
Una delle prime soluzioni proposte è quella di collettare i
reflui urbani di Siracusa, Floridia e Solarino. Per collettare
Canalicchio  ad  Ias  si  potrebbe  utilizzare  una  parte  di
conduttura  già  esistente  mentre  la  restante  parte
richiederebbe un investimento di circa 1,5 milioni di euro. Se
tecnicamente la proposta risulta tecnicamente “fattibile” –
specie per quel che riguarda la capacità di lavorazione di Ias
– non è chiaro chi dovrebbe farsi carico dell’investimento e
della gestione dell’impianto che oggi non figura nell’ambito
idrico. Un tavolo tecnico convocato in Regione – proprietaria
dell’impianto – con il coinvolgimento tra gli altri di di
AretusAcque  ed  Acea  potrebbe  essere  il  primo  passo.  Come
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evidenziato  anche  in  Consiglio  comunale,  una  soluzione  di
questo tipo “libererebbe” il porto Grande dallo sversamento
dei reflui depurati a Canalicchio tramite il canale Grimaldi.
Il che significherebbe recuperare, in alcuni anni, la piena
balneabilità  dell’intera  linea  di  costa  interna  al  porto
Grande.
La  seconda  ipotesi  è  quella  dell’utilizzo  di  Ias,  per  un
ulteriore trattamento dei reflui depurati dai nuovi tas delle
industrie.  Un  affinamento  aggiuntivo,  senza  dismettere
collegamenti  o  doverne  creare  di  nuovi,  e  recuperare  e
riutilizzare in agricoltura importanti metri cubi di acqua. I
sindacati guarderebbero con favore ad una soluzione di questo
tipo.
Bisogna  portare  il  tema  in  Regione,  anche  con  una  certa
urgenza. E su questo sono stati chiari il deputato regionale
Tiziano  Spada  (PD)  che  è  anche  sindaco  di  Solarino,  il
parlamentare  Filippo  Scerra  (M5S)  ed  il  senatore  Antonio
Nicita (PD). Presente anche l’ex deputato regionale Giovanni
Cafeo ed il commissario Ias, Mariolo. Hanno partecipato ai
lavori anche le parti sociali. Per l’amministrazione comunale
era  presente  il  vicesindaco  Edy  Bandiera.  Non  è  passata
inosservata l’assenza dei deputati regionali di maggioranza.

Un futuro per il depuratore
Ias, le parole della politica
“Bisogna  fare  in  fretta,  il  tempo  non  è  una  variabile
indifferente.  Quando  a  settembre  2026  si  staccheranno  ii
grandi player industriali, il sistema regionale dovrà farsi
trovare pronto e già organizzato. Altrimenti sarà l’ennesima
emergenza ambientale e sociale del siracusano a cui Schifani
ed il centrodestra dimostreranno di non saper fare fronte”. Lo
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ha detto il parlamentare Filippo Scerra (M5S), intervenuto
alla seduta aperta di Consiglio comunale a Siracusa dedicata
alla discussione del futuro del depuratore consortile gestito
da Ias.
“Il governo regionale deve assumersi le sue responsabilità in
questa vicenda. Per l’impianto, che è di proprietà regionale,
avevamo già sollecitato uno studio di fattibilità sui due
assetti  possibili  ed  immaginabili  per  l’immediato  futuro”,
ricorda Scerra. “Per questo motivo torniamo a sollecitare la
convocazione di un tavolo tecnico regionale in cui valutare e
decidere  il  percorso  che  possa  garantire  un  futuro  al
depuratore consortile ed ai suoi lavoratori, aumentando al
contempo la capacità di depurazione del siracusano. Ma non c’è
più tempo da perdere. La Regione dimostri di saper regolare, e
non solo subire, i fenomeni”.
La vicenda Ias rimane strettamente legata anche al futuro
della zona industriale siracusana. Nei giorni scorsi, Filippo
Scerra e l’eurodeputato Giuseppe Antoci hanno scritto al vice
commissario esecutivo Fitto, sollevando così anche in chiave
europea il nodo della transizione e dello sviluppo di uno dei
principali asset energetici del Paese, “su cui l’azione del
governo sin qui ha lasciato molto a desiderare nonostante
sbandierate soluzioni che, alla prova dei fatti, hanno già
dimostrato tutti i loro pericolosi limiti”.
Anche il deputato regionale del Pd e sindaco di Solarino,
Tiziano  Spada,  ha  preso  la  parola.  “Ho  ribadito  come  la
mancanza  di  interventi  strategici  negli  anni  abbia
progressivamente compromesso la tenuta del sistema fino al suo
sequestro  da  parte  dell’autorità  giudiziaria.  Il  grande
assente  in  questa  vicenda  è  stato  il  governo  regionale,
guidato dal presidente Renato Schifani, che ad oggi non ha
ancora definito quali e quanti investimenti intende destinare
per garantire continuità lavorativa a quello che, a ragione, è
stato definito il fegato della zona industriale di Siracusa.
Con  senso  di  responsabilità  ritengo  che  questa  non  possa
essere una battaglia di parte”, ha detto Spada.
“Oggi è necessario costruire le condizioni affinché gli errori



e  la  cattiva  gestione  del  passato  non  compromettano  la
possibilità  di  dotare  il  territorio  di  uno  strumento
essenziale per la zona industriale, uno strumento che potrebbe
essere ripensato e utilizzato anche dai Comuni che attualmente
scaricano  le  acque  di  depurazione  nel  Porto  Grande  di
Siracusa, come Siracusa, Floridia e Solarino, senza che ciò
comporti ulteriori aggravi sulle bollette dei cittadini, già
gravati da un carico fiscale significativo”.
Per Marco Carianni, sindaco di Floridia, “in questa situazione
è giusto che i sindaci decidano insieme, dopo un confronto
serio con le parti sindacali, quale debba essere il futuro
della depurazione nel territorio siracusano”. Nessun dubbio
per Floridia. “La volontà della città che rappresento è di
portare avanti il collegamento a Ias poiché è intollerabile
che si continui a scaricare nel Porto Grande di Siracusa, ma
bisogna porre l’accento su alcuni temi importanti. Serve un
dibattito da portare avanti con serietà e grande senso di
responsabilità, che in alcuni momenti si è dimostrato di non
avere, altrimenti la situazione oggi sarebbe diversa. Sono
d’accordo sulla tutela dei lavoratori di Ias e sull’impegno a
rendere la situazione compatibile con la vicenda ambientale,
ma ritengo di dover tutelare anche i cittadini di Floridia. La
nostra  disponibilità  al  confronto  è  notoria,  adesso  serve
lavorare tutti insieme”.

Come  dare  un  futuro  al
depuratore  consortile  Ias,
l’opinione dei sindacati
Tra i primi a lanciare l’allarme sul futuro del depuratore
consortile,  oggi  gestito  da  Ias,  sono  stati  i  sindacati.
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Adesso che la scadenza di settembre 2026 si avvicina, sono
tornati a compulsare la politica per quelle scelte necessarie
per salvare l’infrastruttura ed i suoi circa 50 lavoratori.
Se ne è discusso in Consigli comunale a Siracusa, con una
seduta  aperta  dedicata  in  particolare  all’ipotesi  del
convogliamento dei reflui del capoluogo, Floridia e Solarino
al depuratore Ias. “Non comprendo il senso di una discussione
che non affronta la vera questione: il destino del depuratore
dopo settembre 2026, quando i grandi player si staccheranno,
mettendo a rischio l’operatività e la sostenibilità economica
dell’impianto”, commenta il segretario della Uiltec Sicilia,
Andrea Bottaro.
“La risposta a questo interrogativo doveva essere chiesta ai
deputati regionali di maggioranza, perché la decisione dipende
dalla Regione Siciliana. Purtroppo, come spesso accade, si
sono  sottratti  al  confronto,  lasciando  senza  risposte  i
cittadini e gli intervenuti”, aggiunge rimarcando l’assenza in
aula degli esponenti delle forze al governo della Regione.
“Noi continuiamo a sostenere che il ruolo ambientale di Ias
debba proseguire, affinando le acque depurate provenienti dai
grandi  utenti  industriali  per  renderle  riutilizzabili.  Una
scelta  con  un  duplice  vantaggio  ambientale:  evitare  nuovi
sversamenti nel porto di Augusta; ridurre l’emungimento di
acqua  di  falda  a  servizio  dell’industria.  Ho  accolto  con
favore  l’intervento  odierno  sulla  stampa  dell’onorevole
Auteri,  così  come  quello  dell’onorevole  Scerra,  che  hanno
evidenziato  la  necessità  di  affrontare  seriamente  questa
prospettiva.
Per quanto ci riguarda, siamo aperti a tutti i ragionamenti
che  garantiscano  i  livelli  occupazionali  e  salariali  dei
lavoratori Ias e, soprattutto, la salvaguardia della salute
dei cittadini”, spiega Bottaro.
Anche  Alessandro  Tripoli,  segretario  della  Femca  Cisl  di
Siracusa,  ha  partecipato  alla  seduta  aperta.  “Ho  voluto
innanzitutto  ringraziare  il  Consiglio  comunale  per  la
sensibilità dimostrata ed i firmatari della richiesta per aver
riacceso l’attenzione su una questione cruciale, che riguarda



non  solo  la  tutela  ambientale,  ma  anche  e  soprattutto  la
salvaguardia occupazionale dei lavoratori dell’impianto Ias.
Ho ribadito, come già espresso insieme alla Cisl, che tutte le
soluzioni  vanno  considerate  con  responsabilità.  Oggi,  alla
luce della reale situazione dell’impianto e del progressivo
disimpegno  dei  grandi  utenti  industriali,  la  strada  più
concreta resta quella di un utilizzo civile del depuratore.
Convogliare i reflui dei tre Comuni potrebbe rappresentare un
primo  passo  importante,  purché  si  proceda  con  tutte  le
valutazioni  tecniche  e  ambientali  necessarie  per  evitare
ricadute sul depuratore di Canalicchio, che oggi serve la
città di Siracusa”, il pensiero di Tripoli.
“Rimane inoltre aperta la riflessione sulla depurazione di
Augusta,  che  potrebbe  allacciarsi  al  sistema  Ias  anziché
realizzare un nuovo impianto, riducendo i costi e contribuendo
all’obiettivo comune di eliminare gli scarichi a mare in tempi
più brevi”. Su questo punto però, il sindaco di Augusta ha già
chiarito che l’iter per realizzare il depuratore di Augusta
non si fermerà.
“Serve  oggi  più  che  mai  una  visione  unitaria  –  rilancia
Tripoli – capace di coniugare ambiente, lavoro e sviluppo,
mettendo  a  sistema  le  infrastrutture  già  esistenti  e
garantendo futuro e stabilità al nostro territorio. Difendere
l’impianto Ias significa difendere famiglie, la dignità del
lavoro e il diritto di un intero territorio a credere ancora
nella propria industria e nel proprio futuro”.

Cimitero di Noto, due ricorsi
e  due  sentenze  del  TAR.
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Riparte da capo la procedura
Due ricorsi, due sentenze. E per il cimitero di Noto riparte
da  capo  la  procedura  verso  la  gestione  privata  e
l’allafgamento,  deliberata  dal  Comune  di  Noto.
Il  Tribunale  Amministrativo  di  Catania  ha  annullato  la
delibera sul project financing: il Comune doveva riaprire il
confronto  tra  le  proposte.  Lo  hanno  stabilito  i  giudici
amministrativi che hano accolto il ricorso presentato dalla
società  Appaltitalia  s.r.l.  contro  il  Comune  di  Noto,
annullando la deliberazione di Giunta dello scorso febbraio
che dichiarava di pubblico interesse la proposta presentata
dal costituendo RTI tra REM s.r.l. e A&P Associati & Partners
s.r.l.  per  l’ampliamento  e  la  gestione  trentennale  del
cimitero  comunale  in  project  financing.  La  decisione,
pubblicata  il  24  ottobre  2025  (sentenza  n.  2970/2025)
rappresenta un punto di svolta nella procedura, imponendo al
Comune  di  riaprire  la  fase  preliminare  e  assicurare  la
corretta pubblicità dell’iniziativa, come previsto dal nuovo
Codice dei contratti pubblici.
La società REM s.r.l., capogruppo del RTI con A&P Associati &
Partners, aveva presentato una proposta di project financing
nel 2022 per la gestione e l’ampliamento del cimitero di Noto,
per un importo di circa 14,2 milioni di euro. Dopo alcuni
aggiornamenti alla luce del nuovo Codice dei contratti, la
proposta era stata valutata positivamente dal Comune che ne
aveva  dichiarato  la  fattibilità  ed  il  pubblico  interesse
all’inizio  del  2025.  Appaltitalia  srl,  informata  del
procedimento solo a ridosso della deliberazione definitiva,
aveva inviato una manifestazione di interesse per presentare
un  progetto  alternativo,  chiedendo  all’amministrazione  di
pubblicare la proposta apparente di REM e di fissare – come
imposto dal D.lgs. 36/2023 modificato dal D.lgs. 209/2024 – un
termine di sessanta giorni per la presentazione di ulteriori
proposte  da  parte  di  altri  operatori  economici.
L’amministrazione non aveva però dato seguito alla richiesta,
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procedendo  direttamente  all’approvazione  della  proposta
originaria.
Il Tar Catania ha riconosciuto la fondatezza del ricorso di
Appaltitalia, stabilendo che la proposta di REM non potesse
considerarsi  completa  alla  data  del  9  novembre  2022  né  a
quella del suo aggiornamento del 7 agosto 2023, poiché il
Piano  Economico  Finanziario  (PEF)  asseverato  –  elemento
essenziale  della  proposta  ai  sensi  dell’articolo  193  del
D.lgs. 36/2023 – era stato depositato soltanto il 15 gennaio
2025. Pertanto, al momento dell’entrata in vigore del decreto
correttivo  (31  dicembre  2024),  il  procedimento  non  poteva
considerarsi  “in  corso”  e  rientrava  a  pieno  titolo
nell’applicazione delle nuove regole del D.lgs. 209/2024, che
impongono  la  pubblicazione  dell’iniziativa  nella  sezione
Amministrazione Trasparente e la fissazione di un termine di
sessanta  giorni  per  eventuali  proposte  alternative.  Il
Collegio ha inoltre sottolineato che il PEF non costituisce un
mero  allegato  formale,  bensì  “il  fulcro  della  proposta
progettuale”,  necessario  a  verificarne  la  sostenibilità
finanziaria e la reale fattibilità dell’intervento. La sua
mancanza  non  era  sanabile  mediante  soccorso  istruttorio,
poiché trattasi di un elemento sostanziale e non integrabile
successivamente.
Secondo i giudici, quindi, il Comune avrebbe dovuto riattivare
la procedura conformemente alle nuove previsioni normative,
consentendo la partecipazione di altri operatori economici.
Con l’annullamento della deliberazione comunale di febbraio
2025, decade la dichiarazione di pubblico interesse attribuita
alla proposta del RTI REM–A&P. Il Comune di Noto è ora tenuto
a riaprire la procedura di project financing, ripartendo dalla
pubblicazione  della  proposta  completa  sulla  piattaforma  di
trasparenza  e  fissando  i  termini  per  la  presentazione  di
eventuali  proposte  concorrenti,  inclusa  quella  di
Appaltitalia. La decisione chiarisce un principio di rilievo
per  gli  enti  locali  e  gli  operatori  economici:  la
presentazione del PEF asseverato è condizione di completezza
della proposta, e solo dal suo deposito decorrono le tutele



procedimentali a beneficio di altri potenziali proponenti.
In assenza di tale elemento, ogni dichiarazione di pubblico
interesse  adottata  prima  della  pubblicazione  e  della
comparazione tra proposte viola le norme di trasparenza e
parità  di  trattamento  previste  dal  Codice  dei  contratti
pubblici.
Il Tar di Catania, pronunciandosi sulla stessa vicenda, ha
dichiarato  –  con  altro  pronunciamento  –  inammissibile  il
ricorso  presentato  dal  Comitato  CimiteroNOPriv  contro  la
decisione dell’amministrazione comunale di Noto di affidare in
concessione a soggetti privati la gestione e l’ampliamento del
cimitero cittadino.​
Il  Comitato  cittadino,  costituito  pochi  giorni  prima,
contestava la decisione assunta dal Comune di Noto, lamentando
difetti di motivazione, carenze istruttorie e presunti vizi
nella  procedura  amministrativa.  Venivano  sollevate  anche
questioni  sull’utilizzo  della  finanza  di  progetto  e  sulla
conformità  urbanistica  delle  opere  previste,  oltre  alla
supposta  illegittimità  della  modifica  delle  tariffe
cimiteriali.​
Il Tar ha ritenuto fondati i rilievi delle controparti circa
la carenza di legittimazione del Comitato a proporre ricorso,
evidenziando  come  la  sua  costituzione  sia  avvenuta  appena
pochi  giorni  prima  dell’adozione  della  deliberazione
contestata e che l’attività svolta a tutela dell’interesse
collettivo sia risultata episodica e non continuativa. Secondo
il  Tribunale,  la  selezione  del  promotore  tramite  project
financing  genera  diritto  a  impugnare  soltanto  per  gli
operatori  economici  direttamente  coinvolti  nella  procedura,
non per gruppi spontanei sorti per la difesa di interessi
diffusi.  Di  conseguenza,  il  ricorso  è  stato  dichiarato
inammissibile e le spese di giudizio sono state integralmente
compensate tra le parti.​
La sentenza finisce per confermare la discrezionalità della
pubblica  amministrazione  sulla  scelta  delle  modalità  di
gestione  e  ampliamento  del  cimitero,  chiarendo  il  ruolo
limitato dei comitati cittadini nell’impugnazione degli atti



di project financing. Allo stato attuale, le tariffe previste
dal Regolamento di Polizia Mortuaria restano invariate, mentre
il Comune procederà con le fasi successive della concessione.
Fatto salvo questo punto, il Comune di Noto deve però ora
riavviare  la  procedura  pubblica  per  la  gestione  e
l’ampliamento  del  cimitero.

Sosta  a  pagamento  intorno
all’ospedale,  Gilistro:
“Costo  aggiuntivo  della
sanità per i cittadini”
Il costo della sosta a pagamento intorno all’ospedale Umberto
I come ulteriore danno a carico dei cittadini, soprattutto per
chi, per diverse ragioni, si ritrovano costretti a ricorrere
alle  prestazioni  della  sanità  pubblica,  magari  pagando  il
relativo ticket,a cui va aggiungersi il pagamento degli stalli
su cui lasciare la propria auto. La questione è posta dal
deputato regionale del Movimento 5 Stelle, Carlo Gilistro.
“Attorno  all’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa  -dice  il
parlamentare dell’Ars- la sosta è diventata, di fatto, un
costo aggiuntivo anche per chi si reca lì per ricevere cure,
per  fare  una  visita  specialistica  o  per  assistere  un
familiare.  Oltre  alla  prestazione  sanitaria  ed  al  ticket,
bisogna aggiungere alla spesa pure il costo del parcheggio su
strisce blu. È una situazione che merita una riflessione e
soprattutto  un  intervento  di  buon  senso  da  parte
dell’amministrazione comunale”. Gilistro riconosce la logica
che  ispira  la  sosta  a  pagamento.  “È  comprensibile  che  si
voglia garantire un ricambio costante dei veicoli ed un ordine
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complessivo nell’area. Ma attorno ad una struttura ospedaliera
che non ha un vero e proprio parcheggio interno, andrebbe
considerata prima di tutto la funzione pubblica e sociale del
luogo. Non si tratta di una zona commerciale o turistica, ma
di un’area dove ogni giorno si recano persone fragili, spesso
anziane o con difficoltà motorie”.
Il  parlamentare  siracusano  evidenzia  come  la  presenza  di
parcheggi  gratuiti  a  qualche  centinaio  di  metri  non
rappresenti una vera alternativa. “È vero che poco più lontano
ci  sono  stalli  bianchi,  ma  la  distanza  non  è  sempre
sostenibile per chi deve raggiungere i reparti, magari con un
tutore, una gamba ingessata o semplicemente accompagnando un
parente anziano. In questi casi – aggiunge – anche cento metri
in più possono fare la differenza”.
“Sarebbe moralmente apprezzabile – propone Gilistro – che il
Comune  di  Siracusa  rivedesse  il  piano  della  sosta  in
quell’area, prevedendo un maggior numero di stalli bianchi
nelle immediate vicinanze dell’ospedale; oppure introducendo
sistemi più tolleranti come la sosta a tempo con disco orario,
che consentirebbe di coniugare il ricambio con l’accessibilità
che deve avere un ospedale”.
Gilistro  invita  infine  a  guardare  oltre  le  mere  logiche
economiche. “Parliamo di un presidio sanitario pubblico, non
di un centro commerciale. Serve un segnale di attenzione e
umanità che restituisca equità ad un luogo che, più di ogni
altro, dovrebbe essere accessibile a tutti”.

Innovation Forum a Siracusa,
la  sfida:  fermare  emorragia
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di  talenti  per  costruire
futuro
Si  è  concluso  l’Education  and  Open  Innovation  Forum,
appuntamento nazionale a Siracusa voluto da Confindustria per
mettere  al  centro  il  futuro  del  capitale  umano.  Se  ne  è
discusso al teatro comunale di Ortigia dove si sono ritrovati
numerosi esponenti di imprese, istituzioni e mondo accademico
per  affrontare  le  grandi  sfide  demografiche,  digitali  e
produttive  del  Paese,  promuovendo  una  collaborazione
innovativa  tra  formazione,  ricerca  e  lavoro  per  costruire
nuovi percorsi di sviluppo sostenibile e inclusivo. Il forum è
stato soprattutto un’occasione per riflettere sul futuro dei
giovani  e  del  territorio  e  per  mettere  in  campo  azioni
concrete per invertire il trend dell’emigrazione e valorizzare
il  capitale  umano  locale.  Nonostante  una  recente  crescita
dell’occupazione, uno dei nodi principali emersi è proprio la
persistente emorragia giovanile dalla Sicilia: tra il 2003 e
il  2023,  oltre  219mila  giovani  under  34  hanno  lasciato
l’isola, con un significativo aumento della percentuale di
laureati in fuga, salita dall’8% del 2003 al 42% del 2023.
Il presidente di Confindustria Siracusa, Gian Piero Reale, ha
sottolineato come nella sola Sicilia la popolazione giovanile
emigrata equivalga quasi al doppio degli abitanti di una città
come Siracusa, ipotizzando la sparizione di una città intera
abitata esclusivamente da giovani. A peggiorare il quadro, il
saldo  migratorio  universitario  risulta  fortemente  negativo:
nel  2023  sono  stati  oltre  27mila  gli  studenti  che  hanno
lasciato la Sicilia per studiare altrove, mentre solo poco più
di 5mila si sono iscritti ad atenei siciliani, su un totale di
32mila iscritti originari dell’isola.
Reale ha definito questo fenomeno un “problema sociale ed
economico  enorme  e  drammatico”  che  si  intreccia  con  le
difficoltà  demografiche,  influenzando  negativamente  sulla
formazione della futura classe dirigente. La sua proposta è
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quella di un rafforzamento della sinergia tra imprese, scuole
e  università  per  sviluppare  un  ecosistema  formativo  e
produttivo capace di offrire concrete opportunità ai giovani,
valorizzando  le  competenze  locali  e  migliorando  la
competitività delle aziende, con l’obiettivo di contrastare
l’emigrazione.
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, ha posto l’accento
sull’importanza  di  mettere  la  persona  al  centro,  citando
l’esperienza  unica  del  museo  interattivo  di  Siracusa,  che
racconta la storia della città attraverso i suoi personaggi
illustri, da Platone ad Archimede fino a Paolo Orsi e Enzo
Maiorca. “La storia del mondo è storia delle persone – ha
affermato – e l’unico modo per guardare al futuro con fiducia
è  puntare  sulle  capacità,  competenze  e  valori  degli
individui”.
Durante la due giorni si è discusso anche di intelligenza
artificiale. “Rappresenta una trasformazione che va oltre la
quarta  rivoluzione  digitale  e  potrà  incidere  profondamente
sulla  vita  quotidiana,  sul  lavoro  e  sulla  sanità”.  Lo  ha
sottolineato il presidente di Confindustria, Emanuele Orsini
ch ha richiamato la necessità di “appassionare i giovani a
fare  impresa”,  incoraggiandoli  non  solo  con  un  migliore
accesso al credito ma anche con un dialogo più stretto tra
università  e  mondo  produttivo.  “In  Italia  ci  sono  oltre
250mila imprese con più di dieci dipendenti – ha ricordato –
un  dato  che  testimonia  la  forza  del  nostro  tessuto
industriale”.
Sulla manovra 2026, il presidente di Confindustria ha ribadito
la richiesta di una visione di lungo periodo. “Serve un piano
industriale nazionale ed europeo, non misure limitate a un
solo anno. Restano criticità sulla doppia tassazione e sul
credito d’imposta, mentre i fondi di garanzia possono dare un
sostegno concreto agli investimenti”.
In collegamento con l’Education and Open Innovation Forum di
Siracusa, è intervenuto anche il ministro dell’Istruzione e
del Merito Giuseppe Valditara. Ha annunciato un investimento
da 265 milioni di euro in tre anni per potenziare gli ITS,



definendoli “fondamentali per il mondo produttivo”.
Tra  i  temi  al  centro  del  suo  intervento  il  gap  ancora
esistente  tra  formazione  e  mondo  del  lavoro,  a  cui  il
ministero risponde con la riforma del 4+2, che prevede una
maggiore partecipazione delle imprese alla progettazione dei
curricula e la possibilità per manager e tecnici di insegnare
nelle scuole.
Sul fronte digitale, Valditara ha ricordato i 2,1 miliardi di
euro già investiti per la digitalizzazione delle scuole, per
ridurre  il  divario  tecnologico.  Ha  poi  annunciato
l’introduzione  di  ore  obbligatorie  di  educazione  all’uso
consapevole  dell’IA  e  450  milioni  per  la  formazione  dei
docenti.
Il ministro ha anche illustrato i risultati dei programmi
Agenda Sud e Agenda Nord, che aprono le scuole al territorio
oltre l’orario curriculare ed ha preannunciato il raddoppio
degli  investimenti.  “Supereremo  il  miliardo  di  euro,
coinvolgendo tutte le scuole primarie e 1.200 istituti da nord
a sud”.

“Convogliare  i  reflui  del
Porto  Grande  al  depuratore
Ias”,  stasera  il  consiglio
comunale aperto
Si svolgerà questa sera a partire dalle 18:00 la seduta aperta
del consiglio comunale di Siracusa sul tema del convogliamento
delle  acque  reflue  di  Siracusa,  Floridia  e  Solarino  al
Depuratore consortile Ias di Priolo. La convocazione è stata
richiesta dai gruppi consiliari di Fratelli d’Italia, Forza
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Italia,  Insieme  e  dal  gruppo  Misto,  con  un’integrazione
dell’Integrazione  ordine  del  giorno  da  parte  del  gruppo
consiliare del PD.
“Nel  2026,  con  lo  scollegamento  della  zona  industriale
dall’Ias, si aprirà una fase decisiva per il futuro ambientale
e  produttivo  del  nostro  territorio.  Le  aziende  del  polo
petrolchimico  dovranno  attivare  i  propri  sistemi  di
depurazione,  ma  questa  soluzione  —  pur  individuata  come
transitoria — lascia irrisolte numerose criticità: la tenuta
dei  livelli  occupazionali,  il  rischio  di  perdita  di
infrastrutture  pubbliche  esistenti  e  l’impatto  ambientale
derivante da nuovi scarichi che andrebbero a confluire nel
litorale della nostra costa. A ciò si aggiunge il problema
ancora aperto dei reflui di Siracusa che continuano a finire
nel porto grande”. A parlare è il deputato regionale Dc Carlo
Auteri,  componente  della  Commissione  Ambiente  all’Ars,  che
sottolinea come le politiche comunitarie e le più moderne
visioni ambientali vadano nella direzione opposta: ridurre,
accorpare  e  rigenerare.  “Da  quando  ricopro  il  ruolo  di
deputato regionale — prosegue — ho voluto confrontarmi con
tecnici, operatori e cittadini per comprendere a fondo la
questione. È chiaro che la sfida ambientale di oggi non può
più limitarsi a gestire i rifiuti o gli scarichi, ma deve
trasformarli in risorsa. È il momento di pensare a un IAS che
non  depura  soltanto,  ma  che  rigenera:  un  vero  polmone
ambientale  per  l’intero  comprensorio”.  L’idea  di  Auteri  è
concreta  e  attuabile:  “Ias  potrebbe  raccogliere  i  reflui
depurati provenienti dalla zona industriale e dalla città di
Siracusa,  sottoporli  a  un  trattamento  di  affinamento  e
riutilizzarli  per  i  servizi  industriali  —  antincendio,
raffreddamento  e,  ove  possibile,  di  processo.  Un  sistema
circolare  che  ridurrebbe  l’emungimento  della  falda,
abbatterebbe gli scarichi a mare e restituirebbe un ruolo
strategico  e  sostenibile  all’impianto  consortile.  Questa
proposta  non  richiede  investimenti  enormi,  ma  una  visione
chiara e condivisa: trasformare una criticità in opportunità,
fare dell’IAS il centro di una nuova politica ambientale che



coniughi tutela del lavoro, innovazione e sostenibilità. È
tempo di riqualificare, non dismettere”. Nei giorni scorsi
sono state diverse le prese di posizione sul tema. Tra queste,
anche quella dell’ex consigliere comunale Gaetano Bottaro, che
ha lanciato un appello alle istituzioni locali e regionali
affinché  si  approvi  la  mozione  che  impegni  il  sindaco  di
Siracusa  a  “dirottare  definitivamente  gli  scarichi  civili
fuori dal Porto Grande ponendo fine ad una ferita ambientale e
sanitaria che da anni colpisca la città. “Quelle acque- tuona-
minaccia la salute dei siracusani. Occorre collegare il canale
Grimaldi al depuratore con una condotta verso l’impianto IAS
ad oggi unica soluzione concreta per salvare il nostro mare,
cuore pulsante del nostro indotto economico e della nostra
identità. Un modo per restituire dignità e salute alla città e
al contempo per dare un segnale di speranza ai lavoratori Ias,
oggi  costretti  a  vivere  nell’incertezza  rispetto  al  loro
futuro”-

L’Ufficio  Scolastico
Regionale  ancora  senza
direttore,  Gilistro  (M5S):
“Inaccettabile”
«Non è accettabile che la Sicilia sia da oltre un anno – un
anno e 51 giorni, per la precisione – senza un direttore
dell’Ufficio Scolastico Regionale e sia costretta a combattere
le sue più dure battaglie con le armi spuntate. Su tutte,
quella contro la dispersione scolastica, che vede viaggiare la
nostra isola su percentuali preoccupanti».
Lo afferma il deputato M5S all’Ars Carlo Gilistro, che ha
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presentato un’interrogazione all’Ars per sbloccare l’impasse e
sollecitare il presidente della Regione Schifani a chiedere
l’intervento  immediato  del  ministro  dell’Istruzione  e  del
Merito, Giuseppe Valditara, cui compete la nomina.
«La dispersione scolastica – dice Gilistro – in Sicilia tocca
punte del 17%, ben oltre la media nazionale, che si attesta
intorno  al  10%,  e  viaggia  a  distanza  siderale  da  regioni
virtuose come l’Umbria e le Marche, dove il dato si aggira
intorno al 5,6% e 6,1% rispettivamente. Pianificare azioni
importanti per tamponare le falle senza una guida stabile e,
aggiungo, autorevole, è quasi impossibile. E le conseguenze
possono essere devastanti: un bambino che non va a scuola
rischia di andare incontro a un futuro nebuloso, non solo
occupazionale, ma anche di diventare protagonista di quelle
vicende che ultimamente stanno riempiendo con inaccettabile
frequenza le pagine di cronaca nera dei giornali».
«È vero – conclude Gilistro – che la nomina del successore del
dottor Giuseppe Pierro spetta a Roma, ma Schifani non può
stare a guardare: solleciti il Ministero e, una volta tanto,
si superino i possibili veti incrociati dei partiti, di cui la
Sicilia troppo spesso ha già fatto le spese».


